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Por·gu avvisi· ripotutl.ni t'anno 
rlbrnìs1 dJ preno. , 

. ~- ' ·., • 'l l' 'l • •. .. ' :,:': :: '-~~nti il .Mttneiui è prova. se non' do l 'tùtto.' ··rJa: COliferenza· .. di ·Emilio OllivieÌ~ • de!l'Ìis~eus,o della Cbiostt alle Aecisip_ni dèl ·' . 

Mancl·n·I '· .I·a· "Ga· r~~·an·I··a o[· l'l ·"D!'rl't!Oi' ' 'd'd~_.g OU~lttà corto dl co. sa gr?tto~ca afftttto~ tribttNO AI. (jJ.LJ,)(JAll!SJ\0 ~DALVqLTIIAI!O~TA~lSit~ '_J?apal. -~1-.uì 'fn.·pl'.OP,4!l;·p·.··ata·.· cl\\. l ptc. co. j~, gn., [. ·\; 
, lll , v ... n .. Dl.fJ.'elllrstocle narra nella•dt'.llll vita Plu~ .-,-- hci\IUSmo a! tempi, ÙI.BèSgUet. · :. . .• 

· , • t •. • · • •· ··, ltar~ò; .dhe,'iìs~euclo··nn gioru~ ìp Cèr~o · · ·· •· ù .Nell3t:qùi~ti~Jne pollt!è~,'Ie due dot- :: 
, , , .·.. . , . . . ·banclwtto mVJtat? a $nonare 1! lmto, rt~ , ; H :Monit~ur Vniversel: r~ca.;il seguepte, trino restano m coutracldJZione fra di loro; . ·. 

Varie .cortl~P .. onùen~a di gazr.otte austria-. spose 'cho iio .. n ~·s. lt.pe .. n-' .ma ch.e sapr.ebbe sunto di una conferenv.a;:fntta ·nella . sala- paro' ci1e .c,i.a$cnua· ... ·sia. ~n· e·.m.'traddi~ione 
che gortp~ijicllO ]larlarono t~stè di una . però d' J1nfl pteçola mt)à _farM uua gr_au_ùe. ·Albèl't·le•Grand dnl sig. Eutilio Ol!ivier.; co~ se stèssn; e fn IU"'ener~tm ntòlta con- · 
disfatta , che· q;v~oblleto ' .~u)llta je; trnpp~ Sjll'atte. p~r,olo .m t .. osa. m; s.e~so, mct~fonco,. "Il sig. Emilio Ollivier piglia le mosse. fns1o,ne appunto pçrchè non. vennero beu 
ita!iime dall'·eserèlto abissino·· n~·presYi dt · .sarvoho. Jnl~ltbJhn~nté· n; ·SlgniJ!-rlltO d ne cpl.',dçfiniro il glill!canist~o e l' nltramon· stndmte da q~el punto di v1sbt.. .··. , 
Mtissana;. 1 11 : nòvell~ iqtltnsta · gòttò, Jo • diffe:euk'~bt!lt'à ,In ;col~ro. c.he.st occnpano · t~mstho, Oe;gid\, dtce egll, c' è un~ ton- ".Il ultramontanismo propugnatore .. del~ 
sgOJilonto nol!tt .. &tamp{l.: 1.ta·J.ia .. n ... lt, p.oeo a v· . ~egh, affi .. a ... ri dt-;Stlito .. I. lllp~rclocc.M,p~ssaudq. danza a chmmaro tlltratllontano chwnque .Poter. e n.~s11Iuto e. iWmitato. del Papa nella 
vev.za;. ;Re favellar d' insuccessi:~ o Jl.'ppena m ~assogll!l.· esattam.eute. 1 constt!hen e gh · -.abbia opinioni rollgiose molto ncceutnate Ohiesa qnaudo pàssa a tratmre dulia co­
riavlJtasi• cominciò nel modo . più .reciso ·a stattsti,: ac~udrà ~I. trova~ne,, Qanehò m: .:~rte esprima· corrf~rmezza. G~tll.ic.auo chi un· stituziooe _'pollticn. 'degli Stnti, dichiara che 
Slllontii•lrt. ·~oce corsa: 111 disse:un'ussor~ ,ramo~te, -dt: ~uollt .che sn.ppmn() fttre d! ::((ùe si mostri più conciliante nelle discus- il potere politico'risiede nel popòlo; ché 
zio ne gratuita •. chò a, .n. essnno me.glio :cho tm ~p_tcc.qlo Stl~to n n.o. Statu grande .o con ::s!oni, più moderato. nelle parole. · M11 ciò, qnesto hu.H dritto d. i'sciegliorsì hdorma: 
al Mancini d~voa essol' conto lo stato !)ello 'tuttb' Ciò·· non·· saBpttiU?- suon11re,: como .·oltre all'essere _poco esatto, èd oltre che di governo che gli conviene': anzi cpu­
cose in' Afl'ica; Itt. f!Ualil}cò un infoi!ce dall'altro: lato molti~simt ~e no trov,ornuuo 1tàluno professante opinioni . intransigenti fessa le. suo _ptefei'e~zo per i\ governo. , 0• 
trovato di_ certa ~ta~tipa, osti! e che. ha p~r che sappmno, suonn~o por, occeiien~tt, I!HI ·può esprimerlo con modorar.ione, tal altro lettivo 11 . cm capo 81 • appogg1 snll: arJsto• ·'i'· . 
sistom.rb d t scredttar m, ognt occnsrone, m che !ungi dal sapo1• ,fa~ e d \1110 Stat.o pte· ·Iilveco avendo opiuioni moderato può dis· crazia e la domocrazl!l. Insegna m fino~\. 
ògui u)odò)'Itt1Hn col stw governo; e. cosi ~o lo uno St~to. g!'tt.ndo1; llOssoggono .. m voce ]lutare con violenza, ,è poco conformo ai , cho un popolo non ha. il' dritto .di abbak'. 
viri tli questo · tt•otto: p i• tal ì1otizitl. st oe- 1!. dono sp~c ttltSS!lll,O 01 numd~re m demt.· • · il.ati storici, E d' ~opo risalire un po' in: te t'e il 

11
ovorno cho si è eletto e~.cettm1tç, , 

cupò ilosl. di.pa.ssa.t 11 .a. !l. ch·e.·l·a. ·Germania c\mranto, ·In ~q~ma uqo .. s. tat.o gmn.< le e dfotro, nll' origino 'dallo due dottr(ne per . q.·nand(• 1t. principe fosse diven.uto .ti_rauuo. :·. 
di Bill'lino,:o pronltnzmndo,." nel'cas_o che fiurente.,_Mancmt, per cln noi su-;~ ~uo: · notomizzal'lo o ùolinh·le. ·. . . · · Oolnplota Jt1· teoria col subo~dmaro 11 po· 
fosse vom." il cnpltQmbolo del signor Pa~ 011;\ore ~~~ ~ombal?, e, ~:5o~ no _del 'l!mltol " Ltt loro divorg~nr.a ·deriva da nna te re temporal•~ al potere spirit.ualo. e .d!~~ 
sC[n~le . usciva jn, questo· lamento: nuche 1\llCo es11mo .statista .. J~t .s ò mcoc~mto eh quistioue religiosn e da upa quistioQe di che il papa ò il criudice supremo dei ht1g1 
la st~lliÌ. dÌ Mnriciilli.' volgo' al)t'ltmonto: far. doli' I~~ha 11~0 St/.1\0 gr.1nde con ço·' teoria politicn, ' ' l . . . fra' i popoli e i J~ro Cttpi o . ha il dritto 
che .farà ·mai l'Itltlill souv.a questa Slllt. Iom?:• .o _Inva~luto ,com' ò, della rut!s!ca ·".L' ultramontanismo, ·alla sua origine e dì deporre questi ultiwi. . 
,qloria ?'.Dio degli dei, . direbbe Baccel!ì, tlell avvcntrfl, .~o\'lll!l tutt4t. )11, s11a P0httc.a qnale lo professano :Bellanuino, Snarez e '" n "'allìNÌnismo, il 'quale intende di 
che ù stnto~ Il Diritto è sullo furie, c)tò avyo?lnricr~ ~u quello· stile •. l\lontt~ !l i g1;andi dotto!·J; inse~tìlli' in tnaterià .. di limita'ro"il pot61:e ·del Papa nèlla Ohie$a, 
ravvisa in. t1ìli l\arole una canr.onatura o 1Jmllo la ]n_cwla, la Repub}uJu~ la m~t· religi0ne, cho l autontù, ,del Papa nella imne;iria per il governo . degli Staii la 
una minaccia e dopo · ri1faèciata al gior- tola la'J!olzilqìte de pourbozre, 11. N~t?o· Ohiosa ò assoluta; :. chiJ,, so può. errare toona del· dritto divino., Sostiene -e così 
nalo· tli ;Bel'ii~o · ltt slja sulita. trncdtanr.a n al. l_a dicO " amblgna,. ~econdtt dt . dtsm- .cdtùe uomo, come 'dottore della. Chiesa è lo vuole Boss n et - che il potere· del re 
cleric~l?; ·. co~ì . g\i ri~P,OU(lo. 'in·. sent~~11.a: gann~, cont~ntn" d~lle bn~10Io cade.ntl dalla infallibile o le sue decisioni hann_o' .forzìt deve essere assoluto, illimitnto, che si deve 
l\fttnclUI, .ò .su_porwro a ·tuo1 attacch1, ·.sa- ta~ol,t dell In'llplterra "' ti Jow•~al cles . . dl logge incontestabile subito che le .. ha. eseguire quanto comanda e che non. va 
gàco Cf~rr11~11.ùi~. O,hc. non qiss~, cho'n6n: l?eb~ls la .qual!llc,tt " tlll ecce~so d t app~- prese. sommesso ad 'aleuna antorita. E' la doppia 
feeo, lm,ner sep11ell!~ 1! f'a!in.to: 1~1 Romrt.;?-. bto · " qual_che gtQfunle nostran?. va ~l t! o l • '~ Intorno a qnest11 moderna quistione H Moria ·do! gallicanismo di Bossuot espressa. , 
N è ò poc;t· giona l'avot liberata l'Italia 0 la pr~s~g1spe ~~vm~ del\a~patua. 0Ja ~e· ;glillicanismo ha vaiiato. Yi fn prima un nella famosa dichiarazione. del .1682, che 
da questo .cancro •. ,. · al Dt~·lttO. l. occnpiiV.IO}le · dt a) eu no · bat~ :grande gallicanisuw teologico e poi un piccolo no! suo primo· articolo , dichiara i potod . 

Uh! uhf .. • e che accesso di classicismo!.. ~omgra_ sufHcwnto me,rtto pe; .mrco~dar d~ gttllic~ismo diplomatico. Il primo, quello del Papa ~ssere limitati e nel s~c~ndo il 
Povero Papato morto, ·.sotterrato dttl .Man- olona. 11 ~uo p~droue, par e."ll. vooll.a .d~~ i 1U'Getson; insegnò che per quanto alto potere regw •essere assoluto, -illumtato e 
cini, dal /Jil·ilto a chillcchiem~ Ma ognun In baH\ al suot l~tton: pegli uo~um .«! · fòsse collocato ·il .. Pap!l era legato dai mceHsnrabile. , 
liti i suoi gnsti: al_Diritto piace cantar senno. 0

' c!10 ~on .st coi_nmovot~o .ngh 1~r?tCI canoni o sommesso all'autorità dei concili " Vi' sono uomini i quali richiamano 
le gès~tl .. \le!_sno. paàt·o~e1 _o qital!. gest~ 1. o~tt!slnsm\d~t g10rgn 1lì salu.rmtl, ~f 1 

Hn· i q1iali si dovoano tenere ogni dieci ·anni senza punto conoscerle lo pristine contes~, 
é quah balrissacle. col hnsmo ptù ·acini·· P)CSe men~~auuo, 11 '· app,~la / uo,m~ e senza il cni assenso nessuna decisione invocano la dichiarazione del 1682 e pro-
Iinesco: buon pro gli .faccia, Fortu.na che dt su.onat.o 1 com bai?, ptacevo 1 orse pe del Papa poteva le

0
"aro i cattolici. Ma d' l l l' 1 · F · 

Id. · f momento e d!v·'t'tentt pel loro autore non curano 1. utr e forza 11 egge m rancta,• le sue spavtt eri e uon troyau eco che m . • . o • · ' tosto dopo· si rinunziò prima alla deceuna· 1 h ti • t 
i g-on~k 0 a questi lumi. di. pòtrolio, di )llaJ bastanti a promuov~re ~fficace!"enta lìtìt dei concili, poi si pigliò gusto a ri-. E' q11estl1 a tesi c e a d'uopo d1son ero, 
diuamit.o ognun si convinco che mentre il il benessere e la prospentà d nuo Stato. petore che una decisione papale a~ea f<>rza " Non solo, prosegue il signor Emilio 
Papato ~o' suoi priucipii socialLeminento, ~ U I assoluta qnaudo.li vescovi miche isolata· Ollivier, la dichiarar.iqne del 1682 non 
mente conservativi mira alla civiltà; il · ' · mente l'approvassero; 0 si fiuì.col dire che venne .mai applicata; ma Luigi XIV ed 
Di1'itlo ·che è l' OPP,osto del Pa)lato, e se questa forr.a em ottenuta purchè vi. fossa il goverzv) ·francese iu segnito alle proteste 
no vanta, tende diffilato all:t barbarie. almeno u.n. ta.cito assenso. E' questa .teoria di Rom!~, .vi. rinunv.iarono .formalmente 

Ma il port~r sn.gli spudi in questi m.o- mitigata, che-mantien~ però ltt necessità dieci anrii (lbpo· della' sml· rodav.ioiìe. Nel 
-~-.----.---
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2J{arglwrifa·Slteerwcod a Rù-.ald9. 
l ~ nllnqÙe, Ì'!.iì\~lào' nella tua• ul\i ma Jet: 
~~~!)tlli\li,parU_m?.Ilo dei, dìseg:ni c!Je ':ai.· 

· fMéndo,. perché poasramo· rr\Jiiircr!eMt scrm 
elle' 'vorresti, '·sei fo1ise possibile, ·pre'ndere in 
·affi't.to o' comperare un' castello presso di 
· noi, e che :<tua: madre non , muoverebbe la 
più piccola abbiezione, perchè ha manife­
stato spesse voHe il desiderio di venir ad 
abitare in • Francia. E', un'idea che non 
potrebbe essere migliore,. 'e pare che tutto 
s'aècordì perchè poRsa avere .effetto. · 
' •·P~op~io allorchè tu abbisogni di un ca· 

stello vwmo a noi, ecco .che una ricca ve­
dova del viéinato si decide di sbarazzarsi 
di. quello ·che . ejla possLede. i E cosJ, .. ottre 
all'essere 9aronetto del .Ohesl)ire, diventerai 

, anche ric~o pronrietariq p.ell'orleauese. fan­
sa anzi.tutto che,nei nqstri dintorni non 
v'è. nulla. <\i più .;pittoresco del .castello di 
cui ti p"rlo : polla, sue al)tiche mura nJer· 
!~te, coi. srwf. finest~oni go~i~i, coi .. t~onchi 

·d e~era secolare, aggrappant~stlllle pietre an­
neri te . .Ma. CIÒ UOI) basta ; . 1ntorno a queste 
mura, P"r largo .tratto, .nelle ampie . terre, . 
s'alzanQ poyer~ capanne. 'abit'lt~ da. çonta· 
dini che rn'noiono d l fame. ·Questa sl sarà 
un'occasìoQ~ opportuniesim'l per.· ricomin· 
eia re le opere i)llprese .nella tua p~triA i tu. 

darai a questi fovm:l abitanti ~l mezzo ~ 
lavorare .e 'quin'di essi,' debitori a te: del 
JlaM, prenderanno ad amarti (come un pa­
ilre e come un benefatt<1re;. ed io andrò 
orgogliosa di aver. potuto, èdoperare al bene 
di .questo tratto della mia patria. . . 
. « Ma vedi, Rinaldo, la sperànza di una 
:felicità futura mi fa quas1 dimenticare di 
Anello clie. mi ci~conda, e di cuivoglio pur 
narrarti qualche .cosa: · · ... -
' · ''«Tri' questo 'momento il •mio buon zio sta 
per conilurre a termine un'impresa impor· 

·tante .per il· riposo della nostra famiglia. 
.F1gli s:adopera a ristabilire pienamente la 
buon~ armO!\ia tra . mio nàdre e Giuliani?· 
Non so per ql!ale cagwne t!'a loro dovea ultt· 
mamente' essere sorto .qualche -disgusto non 
lieve. Mio padre era sempre bt•usco e quasi 
offensivo. Giuliano si mostrava· calmo, ma . 
silenzioso e cupo. Pensa, Hinaldo, la tri.·· 
stezza che una tal c.ondizione di cose avea 
fatto scendere sulla nostra casa. Difficil··· 
mento potr~sti imaginare dne caratteri pi(r 
dissimili di quello di mio padre e di Giu-­
liano, Mio padre è tutto fuoco, Il)io frate!· 
lo tutto calma·; l'uno opera sempré prima 
di pensare, l'altro dopo av:er maturamente 
rifiettnto. A· Giùliano è duopo la medita­
zione, la· solitudine,- la ]Jace; a 1nio padre 
o~corr~ il moto, l'azione, il rumore. Tuttf\· 
~ta :mw ,fratello,. ma!g~ado: ![\.sua .d_olcezza, 
malgrado h.1 BU!I. condtscendenza, non .trim· 
sigera mai coi. suoi principii; e sacriilclie'r!l, 
quando occot•ra,. ad essi ·.il .suo riposo, .la 
sua felicità, la SU!!- vita. . , · . , 

«Con questa diversità di caràtteri ptioi 
, ben p~nsare. c_he no !l, di r~d? '!acquaro m~­
lumon_tra mw paare ·e. Gmltano, D'9rrlt: 
uario però queste nubi non si forllla'van0 a 
)u~go sull'orizzol\te, percha mio pa•)re ·si 
trrna ma st 11cqueta colla stessa faciliti•. 
Questa volta tutt~vi~. l~ ç~gioue ,çlel disgu· 
sto sembrava molto sarta, ·e l'affare minac· 
. qiava di .andare inlnQgo aesai, ·auorchè 

')i:; . . ... 

nna circostanza impreveduta giunse. a mu· 
tare alqùàuto· le cose. · 

«Una notte della settimana passata furti· 
m o desti il\, mezzo al sonno, du tl'rida dolo· 
rose d'allarme. Un. incendio .<hvorava la 
casa di urt abitante di Egl!griy; e i vicirii 
spaventatL venivano. a chiedere soccorso 
nella canonica del curato.. , , ' · .. 

« Allorchè ·tl'iungemmo .suJla. picèola piaz. 
za del villaggl\l, ove-,gorgeva' la casa inceu~ 
diata, non· trovammo, cl;r.e ,c<mfu_sione, disor~ 
·dine, te~rore. Le J.flamm~ :lllim_ent!lte .dàllà 
paglia seccà, dai'foraggi·rapcplti ,llei,grajlai, 
si sollevavano spaventase_,sopr!\ !l tetto çhe 

. stava par'sprofondare, A -qna11dq ~a quapdo 
un colpo.di:-vento.spiqgev!llingue di fuoco 
verso le case· vicine. Gli 11bitanti di queste, 
atterriti,' fuggivano e gettavano i loro mo'· 
bili clalle ;•lìnastre,; tutti, quasi impazzati 
dallo spavento, non sapevano che. farsi. N o n 
appena p'erò giunset·o mio. padre e mio zio, 
potè meglio, utilizzarsi. .l'energia di quelli 
che prestavano l'opera .loro. Mio. padre, èou 

·tutto l'animo e'era mes&o:.all'uuica pompa 
del villaggio.; mio zio., nel luogo pi~ vicino 
all'incendio,· formava la testa- di una lunga' 
catena d'uomini- che si passavano di marw 
in mano Je seechie riempite nello stagno. 
Ad ogni_.tratto si scorgeva Giuliano con i 
cappelli ·in .. disordine, .la . faqèia .. anuerjta, 
che parea moltiplica;se- le .propri.e forze .in 
mezzò.•agli 'ò&Cl1ri lavoratori. · , 

« La,famigli1! del disgra~i11to colpito dal· 
l' incendlo: avea potuto fuggirsene al comin­
ciare del • pericolo. La madre, trista!l)ente 
seduta non !ungi di là stringeva tr11. l<l sue 
braccia i .f\gliuoletti. Suo ll)arito, cqn altri 
b1·avi uotuiui; che .lo aiutavano proc1,1rava 
di salvar.e •ciq. che gli riusciva dall' incen· 
dio. A n li \t'atto, men.tre e(ili u~cjva. por·, 
tamlo .con, fat.ica. ·un· ~wn1adto, lo vidi fèr~ 
marsi d' impro_v,yisq e battersi. le. trò,rìte colj 
una subitanea·· ~spressione d'angoscia: '-' 
Ah, esclamò· egli, in una dì quelle cam~r~ 

c'è H vecchio Guglielmo. .:.. Un bdvido 
corse in tutta la folla; · là v'era un · uomo 
che. stava 'per morire. Era un vecchio ser­
vitore dl casa, chè, debole, consumato qagli 
auni·e dal lavoro, godeva dì ospitalità·pres. 
so i s1,1oi antichi padroni. Del· t·esto• ·egli 
non .. \)-V~a: .. pare!l.ti ad Egli~.ny; 'non ,c'· era 
dunque tra· no1 nè un tigh~ nè un ui~ote 
c)le volesse esporre ·la sua v1ta per sal vario. 
M.iQ 'zio, ri,volgendosi a: quelli che Jo cir. 
condavano, disse _ cor:t voM p~ofondamente 
colhin'ossa:.'• . '' .,,... .. ,. 
'« Il vecchio Guglielmo' sta per morire ; 

'n ori 'vi è nessuno'. tra voi ·che voglia sal­
varie/~ ~.No11uila voèe.s'alzò a rispondere . 
A,llor~ . il C!ìi'itatevole sacerdote ~lzò gli oo. 
chi alle finèstre 'della casa in fiamme e 
afierrò unri scalà."Nello stesso' istante-vidi 

'u'n UO!l)O uscire d'improvviso dalla 1schiera 
·dei lavoratori, impadronirsi della scala, .e 
raJ?id~mente , appoggiarla al muro. V o !tosi 
qumdt un poco· verso la folla-: «Il vostro 
posto è là, alla catena~ zio, disse egli. A 
me tocca _andar su, chè ' m'i sento abba. 
sta.nza robusto per agire e troppo giovane 
per co.mandare. » E, senza ~spettare' rispo· 
sta, 'in .. un istante giun~e àlla somlllita della . 
scala, e· spari tra il fu m'o denso che il ·vento 
respin-geva dal tetto h:l fiamme. 

Allora io non vidi più nulla, Attorno a 
m.e .un sentimento' di rispe'tto e di ammira­
zi.one èiiminciava ad' •agitarè la folla; essa 
facea le. lodi' entusiastiche dell'eroismo di 
Giuliano. Io,. senza' mòto, senza voce, avea 
gli 'occhi fis.si'shl' nei•o cappuècio di fù!llo 
che. circondavi\ la sommità. ·della ·casa, e 

,s11lle liitgue' spaventose'· rli fuoco eh" si al· 
zavano sopra.-diesso: .. ' Finalm'ènte alla fl. 
nestra comparve Gi'uliano col vecchio tra 
'le braccia; meptre le fiamme cominciavano 
gia a: lambit•lo all'intorno. Tra l'ammir,a· 
zione ~ella!olla:, egli depose sano a terra 
il su'o salvàto. . ' 

,f. Mentre . mio zio ed il maestro prest~· 



1789, cod·o· sta dichla.raz .• iona non. es. iste.~ .. a. ., non ha. diviso ehe o.p. parentamente e certo X 
più, auchA lo. memoria ne era spàrita. E non divide pit\ i cattolici; ·la Chiesa non Il pieaolo regno .di Grecia, ehe sogn~t 
perciò la còstitùziòne civile del lllero sl è si è punto impacciata nelle questioni di di risuscitare l' Impero Biz!\nthio, e 41 re· 

· guardata· .. dal voler regolare il goverùo civile governo, Il concordato Tu d lingue gnare a . Costantinopoli, da molti anni 
.. ... .della Chiesa o l'autorità del Papa.. ·.· ·•.. . risp~ttato; e8sq snssistà nél\lt. sua int,eg~tt,à: aspira a possèderti la. Mtlcedonia, p110se 

'··.···· .• :.·.:.·.':;:;.•. ,,.· "Cho cosa htt fatto il concordato 1 Ognt·Uomo c~tyrernon<> gl.t mteress1 CIVth bulgaro o valacco, o\tà non è che .una. 
., " Non parliamo piò degli articoli orga- o la pace rehgwstt deve lhfauderlo. " minorità greM. I Btllgari ·ed i Valaechi 
~··· · · nicl coi quali non ha nn !la a che fnre il Ii oratore conchinde coll' osservare che fJI'ecizzatt infatti sono pochissimi. Ma sic· 
~;:· couciordato ~ non bisogna cessu9 dal pub· se in questi nl~i:ni ~uni yennero sullev~to 'éome il Tttssar esercito. sempre la sua 

.~,•.·.·.~.·.·.,:.·.·.'.:.•.:•:·:.· .. : ... ~ ... ·•.· .. · blicarlo contro la slealtà di ~oloro che gli le contese roltgwsei egh è soltanto per giurisdizione spirituale sulla Macedonia, \' invocano. . . . · _ · . . . fare \lll~. dil•ersione ualle ~uestio~i politiche gli Elleni cercano· d'ingannar l' Europa, 
" n concordato modifica é determina la e soo:ah, scausa~ne o ~Imeno dtt\'~~irne la come l' banno ingannata quanto alh1 Tes· 

t'::: . situìlr.ione~ Confermala te9riaultramoritano. sol~Jz!one; ,ma ctò an~tch? ·semplificare ,la sallaj e sperano tìtr credere clìe la' Mnce-
(;i ; .·: ,•:jntorno .al. governo. tempo~ale, e, , ta~liapdo qmstt<JI:l~ l ha ~e~a ptù: ~~brogliata. V è donla.1 .si11. paese. greco. . 
ì''' ···.:.:;1.;1U·nodo dJ, uua·.!lmstjone dellct~fa, d!chtara . una ,guerra rehg19sa. apè~t:t, funesta, a~ X 
fiì ·· ·<,::o;·•che ·la Chtesa m quanto allall'rancJa non paese, e le q)llstlom pohttcho e ~otah Salouicco1 patria dei santi Cirillo e 
~~'i( '~\;pretende in alcun modo d'ingerirsi ~elle a()vcran~o nellh'tstes1~0 mo~o. ed~ere sm~ t~. Mètodio, neppure è. città greca. I· trè 
· · ' quistioni politiche. Non dice nulla della . onvlene 0 8 g 1 llO!Uml 1 cuor~ n a· qn~trti della IJOP.olaz .• ione sooo ebrei, l'ulthhò 
i~~\ teoria gallicàna su t· Governo della Ohiesà ghmo ~empr~,. la, verztà . ~ procurmo di · quarttl ·è composto di mussulmani1 greci 
~·: : mn riconosce in favore della Chiesa il fari~ tnonfare. Le proba)nhtà del sncce~so ' bulgari, vala.cchi, levantiui .. ed eùropei. l 
'1".:'" · dritto di risolvere, liberamente tutt~ · lo non devono, 18re~ecnparh 0.he .secondaria· sobborghi di Salonicco sono bulgari. ·Vi 

·~.~.l.,i:t .• ···;·.· •. ·.•.·.·.•.:.'· .• ·.·.·.· .. ~.·.' .. ·.·.··.:·.·· .•.•. ·:•.··.· ·.• ~~r~~~~~fe. che l'interessano •. In m~teritì' . ::~e.oc:~~~~~sP~~~ ;p~~~ia J~.a s~an~rt~~~ :all~\~u::~~ti a!~~~ i rr~~figtufi~~t~~atl, n:, . " Quindi, second.o il :con:corda~ol là Chiesi\ cop~~r~o. n La loro causa è gmsta ed. OSSI L'anno passato UBO de' villaggi (JI'BCI'Z~ 
possiede .la libertà. assoluta . .dt decidere .tr 0 e an °'. . . .zaU·M ripreso Il antica nazionalità, ha 

. come le piace. le guistloni spirituali e di . Qnes.ta concht~swne è stata salutata con ·rigettato l autorità spirituale del metropo-
:: <.insegnare la dottrwa ohe ·essa ha adottata, npetutt applaust. r litli grèco di Salonìcco, si è unìto.a Roma 
Lt " Questa è la situazione schietta. detér- e si è posto sotto la spirituale ginrisdi· 

\,::'minata·dal Concordato; da ambo. le parti ':L.A MAOEDON;J:A zione d1 Mons; Mladenoff, vescovo bulgaro-
.• '::sLha' il dritto d' invocarlo ed è necessario uuito di Salonicco. . 
;;;,~Kmantetterlo. r. M . . 1 . 1 t L' istmo della penisola delmontaA.thos 

, . . 'Il.· sig. Emilio Ollivier non .vuole , ter~ ., · La acedonut è; a l' ilst ed a cen ro, è. stato nn tempo tagliato do. Serse per 
;<': .. )liihare senza ·aver esaminato le .ultime paese assolutamente bulgaro. ·All'ovest, far passare le sne. flotte;. I vestigi (iul 

. <.;jfa,Si della lotta -.nei tempi moderni.-:- lungo le montagne del Pindo è paese Va- taN'ho esistono ancora e fortano nn ·nome 
, ··· f .1 11 . l' l' lt t · lacco. I Contzo-valacchi, i Valacchi del b ·L fi , t li d 11 t'.;. : ro. 1 ga wa tsmo e ·· u ramon amsmd. p· d d 11 M 1 , 1. d' ti garo. a geogra a o e nogra a . e a 
·~r' ' Egli consacra a qnesto 'esame l'ultima· m 0 0 e a acel o ma, sono popo 1 1 Turchia (\'Europa dovrebbero essere rifatte. 
lfi;:rl.:::· ' parte del.suo interessante .discorso, origine latiiw, 0 la lor lingua nazionale L'Europa uon conoscé la verità, e facii-
Y•,.:,\; W, · '"Sul p' rt'nct'pio ·dt' q'uesto secolo, .dica è lingua latina, La parte occidentale dell~ mento ò indotta in errore, 

Macedonia che essi occn~ano e la Tessitlia · 
·,-,···:f· egli,. scoppiano di .nuovo le con1;roversie ~.ormavano, n.el secolo IV dell'ani .cri·· X 
·i 'i•· . ·.··. , rellgiosé. De Bona l d rimette .. in.: campò la · M I 1 · C , . , st!ana, ciò che le antiche nostro cro~ache aometto I dopo a conquista d1 . o· 
-' · · teoria gallicana; de Mais tre, mentre adotta· chiamavano la gmnde Vahtcchia, per di· stantinopoli investì il 'Plltriarca greco-

, la tesi ultramontana sul Papa si Ja ìncon- stinguerla dalht Valacchia al di Iii del scismatico tlella pianezza di giurisdizione 
:;<s' sapevolmente gallicano allorchè. trattn; dol Danubio. I Vala.cchi de!Pindo compongono religiosa od ammlnistri~tiva sopm tutte le 
"\" governo civile, - E' Lamenn.ais che rin-. una nazione compatta. di 800,000 al,OOO,OOO popolazioni scismatiche del suo imperio. I 
,;.;' :~., vigorisce la pura teoria nltrl\ll)òntana del dì anime. Volendo conservare la loro na- Bulgari quindi ed i. Val~cehi sono da 
'' ·' ', , potere assoluto del Papa o .. del· ~ov~rtio ziona.lità latiua, e sottrarsi alla tirannia od pres.so a quattro secoli sottomessi a questa 
'•(.'!.'.i.:.:· •. : te.mporato per le società ,•ivili. Po.1 se!!'rie. 11 • · d · 1 · f' · t' t' · · · · d' · Q t ..• , , •.• ~ v a. e. esar.wm al oro vescoVI anar10 1, per : ll'I\UUJCa e rovmosa gmns Jzwne. ues a 
. ," ::':;:';:i!rsl~ gr:tn fM~, .così sp)enqi~a, il grau mo- nnllò. disposti a lasciarsi ellenizzare e a è stata conf~rmata dall' Hatt·Humaian. Il 
~;'; '"···;~: •. vurHmto rehg10so, cu1 dmgono con tanta divenire su'dditi di Re Giorgio, i Valacchi; firmano costitutivo. deii'"E~arcato bulgaro 

'~.·.·.\ •. (:l,;.< ·autorità, .accanto a tanti campioni nrdenti del Pindo si sformno da una quitidicina coilcèsso dal Sultano Abd-ul"Azi;: non ha 
. · e cospic)li, dt~e l) o mini Mi. quali POllivillr d'anni; non senz1q~randi difficoltà e., mal- liberato dalla tirannia del Fanar che i 
'· ::" tosse impai:zhtlmohte l'elogio: Montalem· grado le oppàsiziom, le vessazionL :e . gli . soli Bulgari del Principato ·e del San-
~\ . bert e Veuillot. · · abusi di potere <lei :vescovi famlrloti, · df giaccato di Filippopoli. . 
i'"i':C ·• " AlloÌ'a le condinioni d olia discussione a~rire scuole della ,lingua .loro. per . sgre· : · I. Bulgari dalla Macedonia e della Traoia 

fnroùo nn po cambiate·· le due sìmole. ctzzarsi, Imitando l' esempiò dei Bulgari :sono sempre, lor malgrado vittime e di-
\·· badano principalmente ai lato spirituale si sono volti ai missionari ct\ttoliéi d\ pendenze dei vescovi o de( clero fanariota. 
· ·:•." ., doHa questione. Monastir per unirsi . religiosamente .. colla Sessantamila Bulgari della Macedonia, 

''' :;t•· · • Che cosa ha ft~tto. la· definizione del Santa Sode. Roma ha gr11dito ·quella.' .do·. fo.rse più, savie, prudenti, hanno compreso 

i';·'··~ .•• ·:.·.:;.:.i.•~.:t,•·.;····. ~g!ffin~a N~~l~ i~~~li~~~~ fs~~;~fic~Ji~ic~~~ ~a~~a~aggior difficoltà proviene da ci~ ~~rl/d~ti'0~diat~n g~~~dèl0~re~.1,t~6~s:~~~; 
. "' E' quel gran f1\tto elia è·Stà.to rièOnosciuto'; che non hanno ancora clero nazionale, ma loro la na~ionalità, 1! loro rito slavo, che 

:::c·; •:> poi la· Chiesa. ha nsat() ·della sua ·Jibertà questo clero ·llllzionalo si sta preparando, hanno ricevuto dai loro illuminatori S. 
.~· nel definire, come meglio le conveniva istruendo, e tosto o tardi questa unione Cirillo e S. Metodio, e preservarli da nn 

una questione spirituale, la quale allora con Roma si farà. , · o!leni~zazione forzata. 
L'unione bulgara cÒlla Santa Sede. ba 

fatto negli ultimi anni . progressi provvi­
denziali in Macedonia, e questi progressi 
continuano. Allorquando Mons. MladonofJ' 
ed i .missionari sartÌnlÌo secondatit là J.n·esse 
di. anime sarà abbondante in Jl!lacedonia, 

vano le loro cure al vec~hio, ·tutti quelli 
che non s'adoperavano a estin~uere il .fùoco; 
s'erano raccolti. intorno· a Gmliano che ·u~ 
mile avrebbe voluto sottrarsi ili loro elogi. 

Ma la persona a cui io tènin~a rivolto lò 
s~uardo; m mezzo a guaste .dlmostraijoni 
di stima , era mio padre. Nell'istante' iri 
cui GiuÌiano avea aft'érrata Ja, scala1 Tavea 
vcliuto stroplcci.arsi gli occhi' con un atto 
d' incredulità, come se gli' fosse sembrato 
d' ingannarsi., . .foi, conyinto~i che era ver;t~ 
mente suo figho quegli che si ~sponeva cosi 

· .Jntre'(lid,amei\te a)la .morte per salvare, un 
suo srmlle, era rrmasto al: suo :posto, sempre 
lavorando alla •pompa·; bensl: io m'era ac· 
corta che il suo viso s'era fatìo più pallido. 

"' .fo.llorchè avea veduto ritornare Giuliano, 
:p.on .una parola nQn· un gesto.; solò io mi 

/Ìl.CCOrsi . di un fungo respiro . quasi il· SUO 
i, Plltto ;fosse rimasto libìwo da. un peso iìil· 

i meuso .. Egli per u,n.· momento. avea lasciata 
· ·,la pqmpa, e, battimdo amichevolmente la 

spalla ili Giuliano, gli avea detto: «Sono 
contento di te •: . Poi era ·tornato al' suo 
lavoro; ed io mi sentii iu .non puoi cre­
dere quanto lieta di veder mio padre rico· 
nascere .la .. bravura d~! mio buon fratello. 

· ~. O,orniuciava ·già a spqntar l'alba a !l or· 
ohè riprendemmo la via verso casa. Carni· 
navarno lp. silenzio;. mil) zjo era stanco, 
!Ilio padre assorto nei suòi pensieri: Gin· 
!\ano procedeva accanto a me,· e di quando 
in quan,do ci dièeva.m qualche parola a voce 
. somlllessa. Allorchè fummo .. vicini a casa 
nostr~;~, mio padre . sembro ùecidersi a par­
lare, e avvicinimdosi 'a Giùliano: · 

« - Tn m'avevi fatto u,nbrutto scherzo, 
gli disse, e. ayea . promesso a me stesso di 
tel)ertene il broniao per un gran pezzo, ma 
oggi ti sei condotto cosl yàlorosamente che 
mi sento disposto a dimenticare : davvero 
ho dovuto ammirarti ; quale disgrazia· che 
tu non sia sotto le armi. Saresti un· buon 
soldato .colla tua il)trepidità. 
«- Vi assicuro che vi ingannate, rispo­

se mio fratello sorridendo, non sarei eh~ 
Jlll ~oldato dei più mediocri. 

«- Un soldato mediocre!. Non è poasi: 
bile <[Uando s'arrischia tranquillamente la 
propr1a vita per salvare quella' di un altro 
uomo. · · . 
; « - Salvi! re. e ~as;!acrare, sqno due o.ose 

diverse, rephcò Gruhano con luono tran· 
q uillo ma fermo; . . · .. 

« - Massacrare!. Ecco ·una risposta as­
sUrdi\. O.U:ando non· si hà paura r.li farsi 
abbrustoTir vivi si deve ancor meno temere 
di piantare Una spada nel patto ad un in- ' 
glese o a •un · prussfano. ·· 

« - l{ o n .avrei : paura di morire, ma · 
avrei paura di uccidere, disse mio fratello 
con voce dolce. Ayrei potuto ·morire • tran­
quillo sotto le rovine della casa incendiata, 
m,a .qualldo' pe~s~ che gli inglesi e i prU$· 
Slani •sonO uomm1... · ' . 

. ·Ma. tutti quilstj progressi; tutti questi buoni 
sttccessi non si ottens-oùo sen~a opposizione 
per parte dei nemicr . del cattohéismo . e 
dei missionari, p~rticolarmente ·ver parte 
della. Russia, del Principato . bul~aro, ·del 
regno di Greciìì1 'déiFapar; dell Esarcato 
bulgaro scismatJCo ed anche delle potenze , 
protestanti. · · 

La Macedonia è ora molto ·vivamente 
agitnta e scossa dtdntrighi politlci'e re­
ligiosi di qgui 1imniera, ed anche in 'patte 
dttlle mire politiche cieli' Austria, · . 

·.~.:-c Per me non sono che 'namici,: riseo· · 
se mio· padre, cominciando ad animarsi. Ma

1 lo so tiene per mia disgrazia, tu sai''di 
quelli che dicono 'che la guerra è un male, 
che la' forza non ·è la legge, che tutte le , . 
grandi vittorie non sono che massacri, .. E 
tu puoi ben vantarti di aver dalla tua il 
curato. · 

Governo e Parlamento 

CAMEM DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 ~- Pietro, disse allora mio zio con dol­

oezr-a, mj pare ·Che il momento sia. mal 
sèélto per intavolare simlli questioni. Noi 
abbiamo tutti bisogno di riposo e di calma. 
.El del. resto tu puoi ben andar orgoglioso 
di tuo figlio, t'assicuro ... 

« Cosi dicendo mio zio si allontanò strin· 
gendo la mano a suo fratello. Questi cal· 
mato un po' dalla parola efficace del degno 
sacerdote, salutò abbEstanza cortesemente 
Giuliano. · 

«Non ostante quest'ultimo incidente ab· 
bastanza leggero, l'atto eroico di Giuliano 
servi a rappacificarlo quasi del tutto con 
mio padre. l::le io n~abbia consolazione puoi 
imagmarlo tu Rinaldo che conosci quanto 
all'etto porti ·alla sua famiglia 

la tua MARGHERITA. 

(Gontin!!a.) 

la politica coloniale 
Camporeale svolgendo .la sua interpellauZI\ 

sugli obbiettivi ·che il governo si propone e 
aulla politica che intende seguire nel Mar 
Rosso. Osserv!l. che· le uondi~ioni' politiche 
sono cambiate dal 'telDpo che la presentò. 
Frattanto le ripetute dichiarazioni del mi, 
nistro uon chiarirono• il buio aulla politica 

, del governo. 
Le sperànie svegliate' da guelie dichia· 

mzioui paiono svanite. - Domal\da che 
àiene andati a fare i nostri soldati a Mas­
sauu. - Sono state cedute le· fortezze e i 
territori 1\ll'AbissiQia. ~ i:le!'1.l\ muover g'uer· 
ra ad essa rimarremo ristretti in Mansaua, 
esposti alle scorrerie, 

L'amministra~ione rimane nelle mani egi. 
~iane, - Qu~ndo ces~erll questo stato 11nor-

male ohil minaccia di divenir ridicolo 1 ;.... 
QO:èsta politiQII o lo dichiarazioni del mi· 
tlistro oi hanno recat~ nn. pregiudizio· indi· 
ratto.- O~serva poi nessun beoe'fioio. eiiBerài. 
riQcvuto dalle potenze centri\li delle qu'ali 
appare che. ·.siamo alleati . non. amiol. Cr~de 
che sia ora ai fàccia luce, e si. dissipino le 
ìnMrtotze.~ · ·.: · ·· 
· Cairoli svnlgimdo la sua lnterpeilanzr1. 

sulla politica coloniale d' HaUa, iq rappòrto 
allo. srtuaziona gener .. le, eaamhl~'. da\lnto 
finanziario e politico la apediziònb uol.Milr· 
Uosso • ...,.. Non tlmlllet!e che .il governo vada 
inc()ntl'O o,d importllnti Intraprese con pio· 
coli. mezgl, per s(uggire al controllo del 
Parlamento; ' 

Enum~ra gli inconvenienti verifioatisi per 
la imprevidenza. e la precipitazione delhi 
spedizione. · 

Domanda se ritirandosi gli inglesi dal· 
t'Alto Egitto il governo sia prepa.rt\to lilla 
conseguenza e se. vero sia. eh~ ·le nostre 
truppe dovranno esser spostÌite peJ:olima: . 
. Domanda. :che · cosi\ esista auoorà delle 
s~;~eranze date dal ministero dogli esteri 
cJrca i rapporti coll' Inghiltèrra, l'Abi~sinia, 
e il Sultllno d' Auss11 .. La spedl~fone potrebbe 
divenire arduo. se cl trovassi !Ilo ii!Ol!lti. Dalle· 
più .recenti dichiarazioni di Mancini, con­
frontate con· quelle del gabinetto ing.Jeae, 
risulta che Il governo nan avesse uno scopo 
preciso della· spedizione;" 

Br11noa svolge la suo; interpellanza sulla 
futura politict1 d'Italia sia in rapparto 111 
M11r Rosso, sia in rappo1·to' al\11 politica 
generale con. le grandi. poteò~e. 

Domanda se ci fermeremo 11 1\lassaua, 
come base delle operazioni per stabilire il 
commercio con l' Etiopia. Sarebbe un pro­
gramma, ma. chiede che cosa abbia appa· 
reochinto il governo per attuarlo ? 

Domanda, se non potrebbe avvenire che 
mentre noi che, per· riguardo all' alleanza 
con lu · p0tenze centrali, rispettiamo la re­
ciproca garanzia nell' attuale • territorio, ·i 
nostri allea. ti stabilissero con le altre p~· 
tenze accordi che petrebbero nuocerei. De· 
sidera che alla responsabilità del governo 
si sostituisca q1'iell~~o del Parlan1ento.. . 

Da Uenzis svolge la sua interpellanza 
sugli intendimenti del governo riguardo 
}'occupazione del Mar .Uoéso in rP.lazione 
alla nuove condizioni della politica. europea . 
Lamenta che il ministro tacesse nlle ripe· 
tute domande sulta politica coloniale, poi . 
rispondesse cose sonza fondamento. · 

Eammenta quanto utile e grand~ pro~ 
mettesse ·essere·; ma nulla fu effettuato. 
Keren, il C11po Guardafuì, i Bogoa, i Samali

1 di cui sa non il ministro, si occuparono 1 
suoi giornali, il Congo stesso non sono più 
soggetto delle. nostre aspiràzioni. Insommtì 
tutto dimostra che il governo non aveva 
alcun obbiettivo ben determinato, quindi lo 
esorta ritrarsi da questa politica incertllo 
che ci cagion11 diffideni!l e diso,redito. ' 

Mancini esprime la sua meraviglia. nel 
sentirsi accusato di dichiarazioni incerte .o 
contraddette, mentre egli fu sempre chiaro 
ed esplicito si da non sentire bisogno i! i ri, 
petere quanto disse e ripetè oiroa lo suppq 
determinato della spedi~ione. 

Nou può preoccuparsi dei voli immagi­
nari dei giornali. Il governo deve essere 
giudicato dai suoi atti e dalle sua dichia• 
ra~ioni. Il suo programma, dì cui assumo 
la responsabilità, è modesto e pl'lldente di\ 
non produrre come dimostra inc<>nvenìenti 
politici nè finanziari. l'er ,u~ più .vasto 
programma chiederebbe l' approvazinne .del 
l'arla~ento, I\l.anti~ne quanto disse circa la 
spedizione del. Congo, ci(lè ohe fu soltanto 
per poco tempo d11l'erita, Cecchi è con U!(Ve 
Italiana avviato alle foci di Juba per le 
esplorazioni; si sta. trattando poj etdtanp 
di Zanzibar, anche per il desiderio della. 
Germania, una oonven~ione commerciale sulle 
basi dei principii di libertà stabiliti nella 
conferenza di Berlino, .Quanto nlle relazioni 
coi sovrani· dell'Abissinia, dello Scioa e 
dell' Aussa giungono ras~icuranti informa· 
z ioni. Piena è la q.uiete nelle tribù cit·co-
stanti. · 
· J'rotesta contro' la voci diffuse circà. i 

disagi e la salute dei soldati 11 Massaulli., 
I\l.antiene · nella loro integrità le <l,ichiP.• 

· razioni circa 'l' nmicizin coll' Jnghilterra, che 
è solida, duratura anche senza. bisogno dì 
trattati, circa là. fedeltà dell'alleanza con 
le potenze centrali,. circa. l'equilibrio nel 
Mediterraneo, Il governo non vuole una 
llnlitioa inerte e pusillanime, ma abbon·e 
sistematicamente, costanteruentè .,•;a pericJ· 
Jose avventure,· E~ tempo che la ·Camera 
upprovi o condanni. quello.che si è fatto 
nel· Mar :j:tosso .. Ohtede pertanto un voto. 

Ricotti riservasi di rispondere nel bilan • 
cio di aso'iistaruento ad osservazioni d'ordine 
finanziario. Ignora quali siena gli incouve. 
nienti cagionati da imprevidenza e da pre­
cipitazione. Dimostra che per nllout~nurai 
dalla ,costa occorrerebbe molto maggior hu· 
mero di . soldati Gli inglesi abbanilonino 

·l'Egitto o vi . rimangano, vadan'o o non 
vadano a l(artum, il govei'no ha già stu­
diato militarmeute tutte le pos&ibili com­
binazioni. E' soddisfatto ohe ai sia andati 
a Massaua anche per mostrnrò contro la 
opinione di qualche straniero . che l'Italia 
non rifugge, ocoon·endo dal batt~r$1. Vuol~ ' 



pr~senta la ·seguente mozione: 
«La Camera, non· soddisfatta dalle di· 
cbitìraziotiì. del governo sull'indirizzo P.O· 
litico e coloniale, passa all'ordine ile! 

«giorno:» 
Branca non soddisfatto presenta. urla 

mozione per invitare il governo . lÌ nòn as· 
su mero nuovi impegni e spèBe pella politica 
ool0nio.le senza una preventiva autorizza· 
z!one del parlamento. 

De ltehzìa pi•>pone 111 mozione. 
:. La. Oamara non soddisfatta dalle di· 

« chil!razioni, del ministro degli afi',uì esteri 
« passa. all' ordina dal giorno. • . 

111aooini prega la Oàmera. a fissare per 
domani la disoussione di queste muzloni. 
Approvasi cosi· e !evasi la seduta; 

Il Senato àpp'ro~ò ieri, aènz11 discuasiooe, 
il progetto perla· riiòrma d~)lalev~ mari t· 
ti ma e le leggi sul rcolutamen~o dell'esercito, 

Verrà rlconvocato a. domicilio. 

IT.ALI.A 
~J:antova -L'Italia ha da Man­

tova.iu dll.ta di ieri: A San Martino all' Ar­
gina glì · nfflttuali Ruggeri avendo occupate 
nlcubll donne di Belforte, quelle · del paese 
si indispettirono. 
Radlmnt~si in una oioque.ntinn, racaronsi 

alla casa Ruggeri in p!lese, mlriaociando 
incendio e gridando: la. boi. 

Andarono poscia alla cascina, costringen· 
do le donne di Bello! te n ritira1·si. 

Il signor Ruggeri, dichiarandosi pronto 
ad tJ.Ccettarla in aostituzione delle nuova, 
pretendevano un ,tasso maggiore, secondo la 
nota dClla .tariffa. 

L' altro non accettando, vi furono grid11 
e minaccia, indi un attruppamento tornò al 
paese al gridoJa boi. 

Andò sul .luogo un delegj!\o con carabi· 
oiari, trenta soldati a arreatàronsi sei donne 
D)arita te e attempate. 

Tradotte a Bo~~olo 1 dinanzi al Municipio 
ebbe luo~o un altro attruppamento col 
grido la boi. 

Qggi al tribunale di Boz~olo si farà il 
processi), 

Roma E' morto il gesuita Garrucci 
4littis.simo" archeologo. . . 
· , .. >corrono gravissimo voci sulla morte 

iovnne. studente Bruzzo, figlio del ge· 
, era e ed ex-ministro. L'opinione più dif­
fusa, riferita da quasi tutti i giornali, erQ. 
cha il giovane Bruzzo si tolse la vita, im· 
piccandosi, per un amore infelice. 

Jmece pari si tratti di un delitto. 
La Libertà riferisca un telegrammi\ io· 

dirizz11to ad un senatore dal generale Bruzzo. 
l! telegramma dice; « posso assicurarvi che 
la ·f!lcrto di mio figlio non fa volontaria. » 

flÌI questura farebbe uttivissime ricerche. 
O agi i ari - Dn. molti ·anni esiste· 

vano profonde inimici?.ìe tra ft~miglìè del 
Comune di Sedini, 

Per ristabiliro un po' di, pace sÌ adope­
rarono il maggiore del carabinieri conte 
Spada, il vescovo di 'Tempio mona; Oampus, 
i signori Anto.nio fJuigi Madau, Quirico, 
Telu, Giovanilico Uugiu, Franobini1 Rivano, 
l'avv. Sorro Pirino a parecchi altri, 
·· l !pro sforzi furono coronati ·da buon 
successo, e domenica poteronsi solennemente 
cnnchjudersi le paci. .. 

Da Sas.sari recaronsi in paese il. prefetto 
reggente signor 1\.rata., i deputati provin" 
cialj. C~sella, .Martine~ Angelo e 14artinez 
Antonio, 'l'intendente di finanza signor Ap· 
piotti, l'ispettore di puhl!lica sicurezza si· 
gnor Boari;· rec11ronsi. pure vàri sindaci dai 
paesi circonvicini e terrazzani di .Laerru, 
Sora~, ;Perfugas, Ilulzj, Nulvi, Chiaramonti, 
Sennori, eco; · . : 

La cerimonia ebbe luogo in una iiiCIInta~ 
vola. ·valjat11, pOP.Q distante dal Comune. Li\ 
~i incontrarono gli uomini," più di seicento, 
àello famiglie nemiche, e per' mezzo dei 
paoieri, ~cambiaronsi nuova spiegazioni. 

Le famiglie conci!iande erano schierate 
au· due linee. 

Poi il prefetto e ~~·invitati si recarono a 
visitare le principali famiglie pacificate. 

11 signor Arata consegnò al. sindaco 350 
lire per distribuirle al poveri, ma.ndi1te dal 
ministero dell'interno ioajame ad altr$ 150 
da distribuirsi al· poveri di Bulzi, dopo 
conchinse le paci fra quelle famiglie. 

ESTEÈO 
Austria-Ungheria 

Domenlc11, 3 nlÌigglo, era letta, in tutte 
le cb leso dal paesi rappresentàtl al Relch• 
srlllb nnstriaeo, la lettera collettiva cbe 
gli Arolvescov.i di Vienna, OlmUtz, Leopoll, 
Gorizia, Snllsburgo, eco., In nome proprio 
e dei. loro snffraganel indirlzzarooo 111 loro 
fodoli per le elezioni generali dalla Ot1mera 
del 1\epstatl. Questo avranno luogo dal. 27 
mllgglo all' 11 giugno, e ·per la: roelà del 
moso ne verrà conosciuto· il t limitato defl· 
nltlvo. Le elezioni comprendono tutto le 
provincie dell' Impero austriaco non sog· 
getta alla Ooròna di S. Stefano, e che sono 
rette dillla Oostltn~loO:o 26 fdbbralo 1861, 
h1 quale è tuttora in vigore. Ì deputati 
da nomioarsl sono 853, e gli elettori sono 
scelti nelle cat~gorie del gmndl propriett~ri 
dalle città, dai com mArcianti e dalle olasai 
rurali. II Ministero 'raarre non pare disp11· 
sto a prendere parte alla lotta elettorale, 
ciò nonclimeno a[ signor Fro~m, nell'Uni· 
vers, pare tli poter pres~gir~ che il nuovo 
Relehsrat avrà una bella maggioranza oat­
tolloa oonservatricJ o rodera\ista. LI clero 
prenderà viva parte alla lotta elettorale, e 
il m1nonico r,ulgi Eggor, redattore del 
Oorrespoudenz Blatt, per i l clero oat· 
lo li co, In an opuscolo: « Sol modo con 
cui i onratl possono e debblno esercitare 
un' inflnonza snlle eiezioni, per ottonerne 
na buon risultato, senza recar danno alla 
loro missione ecclesiastica ~ dimostm la 
nec~ssltt\ per il clero di concorrere alle 
elezioni, e ne indica i mo~zi. li proòsimo 
Jl,eil:bsratb si riunirà io soltambre per la 
convullda~:oue delle el;zionl, !liti lloo a 
novonibro noo si 11prirà la se~s!one parla, 
mentt&re, 

Cose di Casa e Varietà 

:E="e:r n :J:=~>a.-t:t:'on.a."'to 

Famiglia 'l'reveB T,, 10, 
Ieri S. Eoo. Mon11. Aroivesoovo si 

recò a visitare la l'ia Casa •li Ricovero, 
Fu riouvoto <lal Presi'<lonto nob. Ciooni 
lhltramo e dt&l M. R. Parroco della Grazie 
e insieme ad essi percorsa tolti· l locali. 
Nell'ueoomiatarsi l:lsciò nl profato nob. Cl~ 
coni una offerta di L. 50 pei ricoverati. 

I~ri S. E. visitò pure le carceri .. dovè fu 
ricovnto ed accompagnato .nelln visita al 
vari riparti dai giudice signor Rosin~to 
capo dell'uffio!o d' ispeziono carcerarla, dal 
cappellano e dal m~~ leo. Rivolse 11i dete­
nuti parole di eecltilmew.to il! bene e di 
nbborrimento al mal fnre e lasciò per essi 
50 lire. · 

Il véscovo pronunciò, in dialetto, oppor. 
tunissime pflrole d1 circostanza, esortando 
gli animi alla conoordia ed all' aiTratella" 

Quest'oggi sul mezzodì S. Elle. si re­
Cl\ Va 11 visitar~ il l'atronato 11 s: Spirito 
ed il Collo~io Giovanni d' UJino. Al sua 
entrare nel cortile del Patronato l f~uulnlli 
disposti io quadrato su due file ctLntt&roiÌQ 
ii · .fl6Y!6dict1IB eon aocompa~nnmetito di 
fanfBra. S, Ecc, esternò il proprio aggra. 
dinwnto per tale dimostrazione e Uopo di 
aver rivolte ai faneinlll a!Mtnoao p.Mole 
per esortarli ath obbddiooz·1, ed allo stu­
dio implll'il ad essi ed al maestri la ·bene· 
di~lone. Poscla S. E. al rocò 11 visitare i 
locali dol Patronato, hl tipografia e ta li­
bru'rla •. Da ultimo pas•ò al. Oollog'o Gio­
vanni d'Udine dove erano nd ·attenderlo 
nella Stila maggiore tutti gH alunni del 
convitto coi prefetti e professori. S. E~o. 
volle vederli uno ad uno e parlt1re a eia~ 
sclleduno di essi, quindi ri~oigendo la pa •. 
roh1 n tutti fcco ,gli elogi por l'ottimo an· 
damonto del Oollogio, r,wcomandò n~lì n­
ltlnnl di llen corrispondere ognor~ an: eu fa 
che e genitori e lstituto&·i si prendono per 
date ad essi unu bqoun eduoaziooe e ano!\ 
ìstru~lo,ne nf6ne di diventare ottimi citta­
dini, ed essere di ·det•Ol'O e vantag!lio &Ile 
fam&gho e<\ alla Plltl'ia. luwartitn la bene­
di~ioue si rec/lVa 11 vlsitar<t tutto il Ool. 
\agio esternando nl H,do Dtretloro In sua 
ammirn~ione per i'or<lino inappun\•lbi!P, per 
pJI ZÌII e budu gu;,to elle regutltiO Qol dor. 
mHori, nelle cam~rate e !lappertntto. 

mento. ' . 
lnd1 séguì l' ààbraaoto, .... secondo la con. 

suetudine, ·. 
Fn una scena commoventissima. 
Gli spettatori ascendevano a cit·oa. tremila. 
A questa cerimonia, che linl verso le 4, 

doveva seguirne un'altra, l'avvicinamento di 
alcune farni!ilie di ?nl~i; ,stànte però la 
roanoau~a d1 1\00 del p11! 1nter0ssati1 es~a fu rimandata al 10 maggip. · S, Ecc. lasciò una offerta di. L, 100 per 

li Patront&to e f<>tta una visita alla chiesll 
rHorunva all'episcopio, · 

3 corr. In Piazza S. Giaoomo •. Ohi lo aves­
se smarrito potrà ricuperar lo rivolgendosi 
nl Sig. P. llior in via l'oscolle n. 50. 

Corte d'Aniae. Ieri la Oorte In se­
guito a verdetto affermativo ·dei giurati 
condannava a 10 anni di reolnsione Davi· 
laeqnn Pietro d'anni 25, muratore di Osoppo 
per. stupro violento. 

U fa.nolallo ohe erà soompa.i'ao ·h" 
fc1tto ritorno alla sua casa o crediamo 11bbla 
aneba ricevuta la lozione ebe si meritava. 

Adequato bozzoli. Rad!ioalllsl lorlla 
Oomtnisslone mista per la forma~iono del 
prez?.o adeqnato del bozzoli. pel eorr. anno 
dopo langhiRslma dlscnsslone passava al~ 
l' acoettnzion6 della m•lzione segnente, pro· 
sentat11 dal Presidente sig. Fisonl': 

« Attesa l'importanza dell'argomento 
sottopoatole all'esuma dalla Oamern.dl Ootu· 
merci o loc111e,. per 111 oontlnuaz ione.: od abo­
lizione dulia lleUda provinciale del bozzoli 
questa Commissione, visto l'esiguo numQro 
dei presenti, sebbene in numero lega!~, htÌ 
trovato conveniente di sospendere per oggi 
qualsiasi deliberazione In proposito, rlmet· 
tendo la cosa per una più larga dlsons­
slone ati una p~ossima seduta, ne!IJI qnale 
la Commissione sarà rappresentata quasi 
al nompleto. '!:~le adnnanza è indetta per 
il gl~rM di sabbato 9 and. alle ore 2 pom. 

Bambine soa.mbia.te Jn. oulla. A 
DùsseldJrf, in l'russia, ò nvvennto la set­
timana. scoraa uno strano caso. 

Uadre o figlia, Ìlbitauti nella medesima 
easa, si. sgravavaao nello stesso giorno. di 
una bambina. ~iascuna. 

Por nn caso anche più strano, le due 
bambine elle vennero posto· In una motle· 
sl<11a calla, drano tra loro somigllantissime. 

Sopraggiunsero l molti parenti e, com'è 
d'uso, chi ne prese una di qua, chi l'altra 
di 14, por vederle, baciarle, ecc. di mllnlera 
che, quando si fu a.! momento di por,nrle 
iu cbiosa pel battesimo, nossono, comprese 
le rispetti ve mt&dri, fu più capace di di­
scernere quale fosse la flalia dell' una e 
qaale la tlglia dell'altra, o 

Si dovette però procedere a sort~; per 
olll cl è molto a. supporre che la nipote 
ila divenl~ta aia e la ~ia nipote. 
Atti della Deputa.zl.oue provlnoiale 

· di Udiue. 
Seduta del giorno, 30 aprl1e 1885. 

~ La1 deputazione, nella seduta odierna, 
sostituendosi, stante l' urgenza, al Consiglio 

· approvò il processo verbale della straordl~ 
nnria adunanza tenuta dnl Consiglio Pro­
vincia!~ ii giorno 24 aprile n, o, A.utoriz~ò 
a favore <lei corpi morali e del privati 
qui sotto descritU, i pagllmenti che seguono 
cioè; 

- Alla Direzione dell'Ospitale di Bu­
dapest fiorini 160.29 p~r spes~ di cura e 
ma n Ioni manto di 'un maniaco apparteuentJ 
a q oesta Pro v i nel a; 
, - Ai proprloturl del fabbrir.ato io S[li· 

hm borgo obd ·serve por l~·Uftlcln Commissa· 
riale di l. 175 qnale rata di pigione dal 
l ottobre 1884 .a 30 aprile 1885; 

- Alla Oiroziono del O!vico Spe.lnle di 
Udine di 1. 10903.60 per dozz;ne di men· 
tecattl poveri nel l.o trhnestl·o 11!85; 

- Aliti signom Beret,ta M. 'feres11 ve~ 
d?va Belgrado ~d. n l sig. D~ Gloria Luigi 
d& l. 700 per p1g10ne da l maggio a 3.1 
Ottobre 1881i. aci locali occupati dall' Ar· 
cbivio dolh& r, Prefettum; 

- A diversi Comuni di. l, 615.70 In 
rimborso di sussidi a domioifio anticipati 
a domouti poveri cd innocui a tutto 31 
dicembre 1884; 

- Ai proprietari d~i fc&IJbricati cb e ser­
vono dì caserma poi R. R. Oarabiuierl iu 
S. Vtto al T,tgliameuto, Codroipo ed Azzano 
lle~jmo di)., P40 pet· rate di pigiòno 
scadnte; 

- Al sig. Tùq~acllni Andrea di 400.85 
lire per furoitura: di effetti di vestiario 
uniforme ai gnatdlanl boschi vi nel l. tri· 
mestre 1885 i . 

- ,\i proprietari tli fabbricati in Ci· 
vidale e Oomoglinns per o~sorme dei R. R. 
Carabinieri di l. 425 per rate di pigione 
mntnfllto; · 

- Alia O~ngregaziO'ne di Carità di Udine 
cd a diversi Comuni di l. 1433.80 in rim· 
bors? di sussidi a domicilio anticipati a 
mantncl poveri ed innocui della Provincia. 

~·nrona inoltro trattati altri N. 50 affari, 
del qut1li N. 28 di ordinaria amministra­
zione della Proviuoia, N. 19 di tutela doi 
Oomuni, e N. 9 d'interesse delle Opere 
Pie; in complesso N. 62. 

Il Deputato Provinciale 
~'. MANGHLI Il signor prefetto offri un sontuoso han­

olJetto alle aut.ori.tà eoolesiastioba, · rappre­
~e.ntl\nze e paclerJ. Fu duvenuto uu orologio dom~nica 

Il Segretorio 
Sebenico. 

::t:ll:l.a>:-1.0 Sacro 
Venerd! 8 Mag,gio -Apparizione di s. Michele 

areang. 

MERCATI DI UDINE 

lldino, 7 maggio 1885. 

Cereali, Soaraameute fornilo 'oggi pure 
tale mercato. '1' · · . 

Il granoturco undò ecu più correnti nt• 
fari di martedi ed 11 prazzlmlgliorati. • · 

Altt·l generi poco sostenni!. 
Diamo i . prezzi che si leggono sulla 

pubblica Tabella a mercato complutò •. 

, Granaglie 
Granoturco com. da 9.90 11 11.- -.-,,, .. 

> Cinqnatitlno • 9.65 ,. 9.80.-.~ : 
) Giallone , 11.75 » 12.110 -.-

Fagiuoll dl plan •. ) 10.S4 » 16.- ....:,- · 

. LwJumi. BI vendette una pnrtlce\la di 
P&reiH nuovi di Buttrio 11 L~ 60 Il qnlnt. 
Asparagi da L. 45 a 50 id. 

Pollame. Mercato nollo. 
Uova. Veudute 35,000 d11 L. 49 a 50 

Il mUlo secondo là grandezza. 
E'oraggi. Mercato iuconclndente. 

rrELEGRAMMI 
Sau Viuoezo (Isole del Oapo Ver4e) 

5 - Il console generalo di Germania ll!a~ 
cbtigall è morto il 20 aprile a bordo deìla 
cannoniera Moere in seguito a febbre in· 
tennittente e perniciosa. · 

Fn seppellito Il 21 11 Capo Palmas. 
Berlino 5 - Il Reiclistag nppl·ovò la 

proposta di Wedell por 1111' imposta sullo 
transazioni di borsa fino all'art. SO. · 

Berlino 6 - Reichslàr] - Approvane i 
i restanti articoli del progetto conforme­
mente alle proposto della llommissiooe. 

Loudra 6 - Dicesi che i l governo sia 
inteuzlonato dl mltlgnre uell' Irlanda le 
leggi contro i crimini. 

Nuova. York 6 - Il governo delltl · 
\lolombia proclamò lo stato d'assedio n t~ 
l'istmo. 

L'ammiraglio americano ricevette l'or­
dine di ritirare tutte !Q gut&rnigioui appena 
lo potrà son~a oomp1·omettoru i' ordiuo. 

Nello scontro di doU&9Di•:a n !Julebt•a fra 
lo truppe colombiano e giamaicano vi fu­
rono 2ii morti o 20 feriti. 

Assicurasi che il trattato concbius'r fra 
la Columbia e gli Stati Uniti confcriBcll 
agli Stati Uniti certi dlrittl di survegtfnnza 
sulle merci . transitanti all' istmo per la 
ferrovia o .oanalo' come pure il diritto di 
rrotozione dtl eaeroitaral d'accordo colla 
Colombia. · 

Berlino 6 - Reichstag - RespingonBi 
le pn>PL'~.te p~r la soppre~sione dello im· 
posto sul petrolio ~ sul sale dopo la dichht~ 
raziono doi Governo eba la soppressione è 
iuaccet!ubilt•. 

CARLO MOR.O gerente responsabile. 

:N'Cl>"X'X2:0X:m :J:>X ::EIC>:E't.SA. 
7 maggio fBBCi 

llond. 11.,.6 010 god. l gonn, 1886 da L. 94,90 a L. 96,td 
td.' Id. llugUo 1885 da L, 92.7S a. L. 92.83 

Rend. a.ustr fn carta <11' F. 81.80 a 1!'. 81.90 
'. id - 'in "rg6UtQ da f, &1,00 11. F. 82.10 
Ffor. olf: , du. L. 204./HJ u; 'L. '20 5,-
no.nconot.el anstr, , 4~ L. 204.50 & L. 205,-

BIRRA 
DELLA FABBRICA 

DEI 

FRATELLI KOSLER 
DI LUBIANA 

Deposito io Udine presso il siguiJr 
O. Burgha.rt rimpetto h1 staziono ferro­
viaria. 

Qanll!t\ eccellente che mai intorbidisce. 
Al prezzo di Lire 42 l' ettelitrò t11nto 

in barili da 50 ché da 25 litri post11 a 
magazzino o ferrata. 

n,irili vuoti .dii riturnar,si · frnnébi di 
ogni spesn. ' 

SEME BAOUI · OELLULARE razz• indigene a 
~ozzolo giallo, prepa>·ate dal f1'8~l!i Lne!ani di 
!sooll Pic•no, per la primavera 1885. 

Per oommissioul rivolgersi in Udine all' Uffici(! 
Atmunçi àel OittcnlinQ Italiano 



ORARIO DELLA FEI~ROVIA. 
··~.--

:P.A:E.l:f'EJ:-';j"ZE A.RRIVl 

ore 1.4.3. aut .. misto Ji 
• 5.10 · ,.. · · omnib. 

per > 10.20 ... • diretto 
Vii~EZ!A,. )260 pomr-omnib. 

»l 4.46 .... ·1 .• ,, ' 

ore .. 2.30 ailt. mil!w. 
· %!'' · 7,37 .,. ·diretto. 

da 1 :9.i'i4 » oh1nibi ' 
,VllNBZIA.i", 3,30pom; Ì> 

.. ~ ~,2El io · diretto. 
. , . '?.28 .~ broni b. • ' S.l!B • diretto 

. ' -------------
. . ore · 2.50 atit:misto' 

· per .. 1./H " omnib. 
l\ ore -l.llant. mis(o 

'CoRMONS>) 6.45 pom. 
,. 8 •. 47 "· .. " 

dà :io 10.- i ;o oninib: 
Comi!ONS • 12.30 pom. :,. 

-· ---~~·-.-LJ-­
'/ . oro'5.1iO·a'Womnib. 

ù'' per .. ·,.· 7.45 1 ~ '4iretto 
i l'ONTF.'.lBA '» 10,30 »·l omnib, 

· · ,. 4.2opom •. , 

,. . • 8.08 ;. . ,. 
,f...-:2.--~~~---~ 

, • 'ore ·9.18 ìmt. omnib •... 
: l da » ·10;10 » diret~o 

PONTEBBA> ; 4:2l:i'f'O!llioìnnib 
"' 7.40 :> « 

,. · 6.35. • diretto. 
:i':.:-

,. 8.20 • 

~ ,J n. '· ,, ~t 1. • 'l', 

OSSER,VAZION1 METEOiiOLOUICl:IE ,; 
Stazione di· U<lh1él R. Istittito,·,[~~~~ilico ... 

1
, , 

6·}; 85 
-----or;;:~_nn't:' i or~ 3 p9in 

\ f llarometro ridotto .a. O'. nlto 
meh•i'!J6,01. sul livello, del 
mare . . . • • Vlillim. '746:2 747.1 747.7 
\Urniditài'elntìva <· ;, : 06, . . 74 , 84 · 

· :l:!.tato del cielo : • . ·• inisto · ··cb p erto coperto · 
:A:cqùa cadente . , ·. . g~Mi~ 0.7 0.6 
:\re. n. tii j dire_ •. ~!o~e \ . :.', S W , N E S . . veloctlà chilo m.: a ·. . '•' 4 6 
'l'erlnometrq 'éentig'rlldo/ 1a.s ··• ~a 6 12.7 
'lempemtuti':"'ùìì\~~~~m~ t8T---;I:-:-Tecipç~at\lra ininim!\ :. 

" • minima 6.7 ... ' J ' .. : tlll't)p~rto · ~ 3.8 

ÀNTIEliHONJPiil 
. · · A.QV.A ;FJiftùm:GiNosA. ' .. . '' 

Unicn..i per ],~ ~U,T,a a domi6:~'1.io 
Màdaglia alle Esposizioni di :Mil-~no, .. 

Fràncol~tle s1m 1~81, Trieste J8~2o;.N.I~~ ~. f,f!c(1~~~1884; 

Sòtìo 11osle ~~· couilitAt•ei•l do !le. riqhe co.ò lrfdi' 
cnzioni ,'li f<~lle d~ [>ejo, f:rra Fonte ·c(f Pejo­
Fonlanmo' 4.t · PeJO/ o non . piJtendo "'pòr ·'la. loro 
inferior. Hìt_e~scrQ ésitat~1 'al ·'ndòpiit'nlio ·bottiglie co_ n> 
eticù(;t\a o cnp>nla di torma', '·'colòro o disposi'zion,· 
eguali ~- quelle della rlnomnta Antica.< Fonte 
di Pejoi ·. .. . . ·· 

. AJcnni dei Slgootl• FtlÌ'mncistl di c.itft\ ò pro-
vtooitl",' si permettono ·di vendarla. n chi· domanda 
loro sempliccmont1l 'Aqtia. P$jo, nvéndone mrtggiòr 

· gnndag'n\\~- " . - ·~ . : 
Onde pr~venil·~ la confitsiou~~ s\ Invita •:v. s. Ii' 

chiederà" so.mpre Aquai ''dell'Ant!oa. Fonte di 
Pejo, Fontè'dovo vi softò gli Stiibllimontl di: èuni, 
ed ~s:gorl) che. ogllilwttiglin nh bi r. e\icbHra e cnpsnlll 
con. SQpçn. ~ntioa.·.Fonte·l'ejo,~o.rg~.!ltti. · 

M . H' , , ·· . !Ja ,[)i1'ezione G. ,BOROHE'VTì · 

3XXXXXXXXXXXXXXX~XX 

:··-~~%»~·*~-~~·. . MALATTIE .. DEl VINl,(~ 
~ ~=-- F 

Pmarazione DBl' togliere al vini l'odora ·; 
. di mnlras fusto o brrtte. , : 

Le alterazic;mi che pel'Vellgono più facilmente ai vini 
l sono l' odore Qi muffa, fusto o' bbtte e quanto sia diflièile · 
~ il guanre tu li -yinj tutt'· lo ,sanno, Ebbene il Latior.atorio , 

t Ohimico·Enologiro 4i"1'or!no· con recenti studi: ottennq ~· ' 

-··m ala Uta ed 1l vwo çosl ~uarlto acquista maggi9r 'forza· ' 

. 

una ... è'· p. :opò.ra. ;.io'!o . la ?qu. alo_ , togl. !e,. jlJf'll ... antc. m. eptè '· tal .. e''. .·; 

,·~, ~rob$::·~~ ~aran,i;S:qe ~·,c;~I~tt9 1 0~~,;; 1 

1 eoo D o se per 2E·O litri virw da guarire· L. 3.50, TU_ Provi~.~ 
:,;. ~ .eia a.ggiungero~ç~l)t;\.P._ .. O .. J~e.· t:J'.~s_tero. unire.le spese postuli . . ~(, .. 

j_ ! -":' Deposito pres:d~ l' .Amm1'nist1·a,::ione del liiornalfJ Il · J! ~ Oi"t'tadino l.t.aliano l'unm.. : ' . 5 ,r; , 

j ..,~;r1v.m•~~M..I(~. ,, _'' ~m~(~~Aa<lflll.&l~~~~· 
j ~.,.~ ...... ~.}" ... c5Jb"'""dli.l'''·· .... ~~cjfb~""c5R>' 
~ • • . ' "i 

J'?=F==:;:;;;~:;:.;:=.;~--:~""?-""·'~ 1 • . • -~ 

NON ·· RTU tNOHIOSTRO . 
:' Oq·m~~r~t6' 1~ penn.(l_ pr8_riillite, .i1f1intz, e .. Jna'nclct~rtl~ "IJa .. 

atB. iiTrirlafg~r\i\. :r;>Or ·un: iatlinte; néll'là.'eqt1a per· otton(,lt'ne una 
bella. so'riUurf\· fh 1·t!Ol011 ·VÌOl~ttoì:·come li migliol'••IPOhiostro 

Utilis~ima·· peri viagginti::lr_i ~ · u~!lliJli di. atfal'i. 'A.l).a pelllli 

v~ U1!\lo u~ :~~.qhi•J;<!i~ •. in ~~~~~~p,,... , .·· , . i . . . , , 
Trova•• Ill VOI\~11• .,.jl',pd\ç•o. "l"\111101 d~\ Ui"afi.W" ~'Il· 

llano, a ~nteo>mi ..t.ò l' ......, · · · · 

l~·· l;a::;====l===========::=;~-?· 

.. 

·. ~LlOo]~~~~l~::~~~~~~~Z~ 
A:llEVDroglleria Ffi.ANOil:SOO MJNISINJ 

' · OttÌtÌio rimlmo pdr vincere e frenare la Tisi, la Scr~fol~ 
(id,ingoneralo .tutte quello malatte fobbrili.in cui 'p•evalgono 
la: d~bolo••• o.la Diatesi Strumos•. Quello di sàpore grade·

1 VOlè.o.specialm'an~e fornito di proprie~à medica; ,mento.M. fi 
ll\a&ijimo grado, Questo olio ~rovione dai'hanahi di Tcl'raQuoya 
4ove il merlnzzo·ò abbondante della qualitò più idonea a fct•noe 
migliore:. · · · · 

Nou più Tòssi 
-·~~ A;;;;;A 2~ 

l
ì""*-"~'-----------~---~----~~~· 

\. · ·or...~Io 
.nf unro fe[ato dìM~rlnzzn 1 

· provvec:lu:to all' origi~e l 
BE;JRGHEN • 

.iippro~ato ~Allo Facoltà di l\fedicina1 · ed estratto 

l 
da fegati freschi o sani in Termnova d'America. l 

In Udine presso i J!'armncisti Bosaro e Sandri, 

-::~:.:::· -----

-:'.:PASTl PETTORA:LE 
XN' P A.STxciq:EU!a 

1 D&LI,G 

.Mc:>Jiache at·s. Bene<lett:o n·IS. Gervail!ll<> 
p~·F.PAnAt;E DAI.· CHI~n00' 

RENnm Ul'tl. 11A'l''l1lif'U 
, ·Queste Paati~oho· di ,yi.rtù ertlmanta in p&'ri tempo che ~lil'~ ' 

r-ob01·nnti sono mimU\!i JhH' la pl'rint:-\ ·gnm•igio'no dellò Tossi, As· 
mo.; An~lna, Gl'ivpe. ··i.nthmmaziou" :l.i·Of\1~.:~l11t'l·cddori. Ooati· 
pationi.: Hl·è\!lchiti, -Ap~to .. di, l:l~li\.J~ll}, ,·qai r.u•l.~o~~f~ i.QC:ipienta 
e ooutro. Lutle lo<jjJf\:r.Jpu,t . .fh y~~lto e *~Ile y1e rei!pm~t~!io; · 

, . Ogn1 soatula ç011~tdllO c:' In <t nn.ntju.· 1..,;-u~tJ cch.t"J. 
~ L' it:!Ìr~.~:~.irùuo~ dC:~h.J.li.nèit [.wl "m.odo ·1H .alwvh·a.auo ti·ova&i u·aìta. 

'A' ~\Un 'Mat91it .. : ·::\:.. .··. · ., . ,· . : , , .. i·~ :, A ·O::lur;:,~l ui .molto f~d.<~it. :v.loni· vo,·iflcat~ si·. cam'!.1iò l' oti· 

~
11 cP,~tta. d1J~l~ ·ao~lt<.~t~·· ;~m.l~,., :~lo ~i ddVr~ ?.~!BJJ,i'~. la fh·•~p. ·~ol 

. _: P,~;~\)lofo\'~tn~·~::, , .. , . . _· . , -: . · - , · 1 , ', • ·'i.~'(•' ~ 
~· .·/1 , . :' ·. J>;;.J;:~I') rl,eUq .~!'t!t~'rr· L •.. :}};o ·, ,_·:t 

: '. l ,.-. ·, V!mhn-~,orw··~~o l l. ,j,:i'·r~l:•J !'····•:?•l !' 11:\p.;tn fllllll,Jn?.!, di'l ~l't{IN rrtm·o~tle. 
11{~ f<\:.n;·~~~~~l~~ht~ .. ;_(!: ?'~IL r~H ~~~~·~-:~t·' ·?"Ili: tlltr '1/li::HJ u al3 1·vl~w tllltJHtcChl ~uu.au,. 

~;~r~~-::.à'J!.·::z:;t.l!It:~tit:;;t ... ~ff:zk'r1lt€:~!~~~~~ 
';\;,.,_.,(; ,1.);':; :,_,'',;",' 

perfoz,ionat~ 'i» 
logno. luugn 75 
con t, colla qua· . 
le si · posaono·' 
seg~ro dello as·, 
aicelle di cent. 
.60,! •. 14 imbnl· 
lnggw L. , 

a mnacblna •i può RII.cbe ue~re c.ol ~lodo sostituendo 
al maniuo dl•im~usn~tu~a u~ ped.~le• " 

P~~fo~di1tà del '~raqcio 
acnt, 45 .. SoUda, voloco, 

e!)q,n,ç~ic!":t., cb~o :::.~~· sy·,~ 
cosso str[,torrllnnl'io. 

Prezzo L. 3ii~ imòallag· 

gio L. li · 

· aima·, ·v~~f.icnlo, a dop· 
pio pedalo, valooit~ d( 

uoo gi~i al minuto. 
Prezzo , L, so. 'Imbal· 

fuggio"i,: 5. ' ' · 

Si po~·ao~o aci·~.~r~, ~~· 
sÌclollo '.di 2Ìi · ce11~, di 
(I~~IJ~~(Jl'Q, '> 

FAR~.ÌAOIA··'•• 

'LUI()l 'PETllACCO 
UDINE · in Ohiavrìs • UDINE 
~ 

Il sotlo&c~Itto avverte la sua onmurosa clìeutoln, 
cho nella sua Furm~c.it1 lrqvas\ un ~6piòao nssor· 
tim<nto di Oand"l? di Cera llullo, prlmnrie Ft!~· ~ 
~rlcbo Naziont1ll. · .·~ 

Così pure trovasr .nncbo IIIl l'icco ~ssortim•~ulo '<\ 
tm:oie ,a consumo, sia per usn Funerali come per iW 
Processioni, il tutto a pl'ezzi limitatissimi; porcbè ~ 
Il snrhMto tleposito trovandosi .fuori ùelln. cintn ~:· 
da~ial'ia, 'non ò aggnivate : tlit: Dazio di s01·ta; ~ 
ed. iuoltre. sollevll i Sigg: Aoquh·enti dal.disturbo . 
e 'dalla punlita .'ùl tempo r)cl dò varsi ull'ocr>orreuza 
rivolgere nli'Ammiuistruzionoi del dazio murato, 
lauto pùi' la ~ort1ta che poi- l' entinLa Ìll' città. 

• ' • l '.' L11igl I'ctracco, ' 
.UDINE TIPOGRA~IA Del PATRONATO UDINE lL'"i~::t~r:e:~:e;;IJ~~l!:j:e;J~:el~f:tjial~:e:;~~l)lj 


